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Periodo del corso: I semestre

Docente: Giovanni Figliuolo

Tel. 0971/205534 (sede di Potenza); 0835/1977112 (sede di Matera)

Sede ricevimento studenti: 

Sede di S. Rocco (Matera), Stanza N. 10; Lunedì ore 11-14 e 15-18

Sede di M. Romana (Potenza) al 4° Piano Dip. Scienze; Mercoledì ore 11-14 e 15-18

Programma del Corso

	Argomento
	N. ore

	Morfologia e anatomia della cellula vegetale
	2

	I tessuti vegetali
	2

	Accrescimento primario e secondario del caule
	2

	Dall’embrione alla pianta: strutture e regioni anatomiche dello sporofito
	2

	Ramificazione del cormo monopodica e dicotomica
	1

	Metamorfosi di gemme e radici
	2

	Anatomia, morfologia fogliare e rapporti tra fusto e foglia
	2

	Tipi di foglie in base alla forma, composizione, margine, nervature, apice e base
	1

	Anatomia del fiore (monoclini vs diclini) su piante monoiche vs dioiche
	1

	Fiore aciclico, emiciclico, ciclico, euciclico e simmetria fiorale
	1

	Infiorescenze (mazzetto, spiga, racemo, spadice, corimbo, pannocchia, ombrella e capolino)
	1

	Riproduzione sessuale: dallo sporofito alle spore, dalle spore ai gametofiti e dai gametofiti di nuovo allo sporofito. Ciclo sessuale di un’angiosperma. 
	2

	Trasformazione dell’ovario in frutto e i vari tipi di frutto
	1

	I vari tipi di impollinazione ed evoluzione dell’impollinazione
	1

	Concetto biologico di specie, definizione di habitat, ecosistema e bioma.
	1

	Biodiversità: dalla variazione entro famiglia alla diversità di specie e ecosistemi
	1

	Definizione di gene e carattere vs allele e fenotipo
	1

	I tre livelli della biodiversità: genetica, di specie e di comunità/ecosistemi
	1

	Come si misura la biodiversità: ricchezza, abbondanza e equità
	1

	Indice di biodiversità di Simpson; diversità alfa, gamma e beta
	1

	Analisi della biodiversità sito-specifica e rappresentazione/distribuzione geografica della biodiversità; Specie cosmopolite vs specie endemiche
	1

	Regioni bioclimatiche e floristiche del globo. Fattori ambientali che regolano la distribuzione geografica delle specie
	1

	Paesaggi naturali italiani e fasce di vegetazione (bioclimatiche)
	2

	Categorizzazione delle piante in base alle forme biologiche, esigenze di umidità, luce e temperatura.
	1

	Sistematica: i 5 regni Whittaker (1969). Pteridofite e spermatofite: gli ordini e famiglie più comuni in Italia

	2

	Conifere: Pinacee, Cupressacee, Taxoidacee, Clamidosperme
	3

	Angiosperme, I gruppo: Fagali, Salicali, Urticali, Santalali, Poligonali, Centrosperme, Tricocche, Hamamelidali
Angiosperme, II gruppo: Policarpiche, Rhoedali, Parietali, Rosali, Leguminose, Mirtali, Colunnifere, Gruinali, Terebintali, Ramnali, Ombrellifere

	3

	Angiosperme III gruppo: Primulali, Ericali, Genzianali, Ligustrali, Tubiflore, Rubiali, Cucurbitali, Sinandre 
	2

	Angiosperme monocotiledoni: Liliflore, Spadiciflore, Cyperali, Glumiflore, Scitaminee, Ginandre
	2

	Esercitazioni fuori aula: 1. Caratteristiche della pianta in termini di foglia, fiore, infiorescenza e frutto: determinazione della famiglia. 2. Analisi della biodiversità dei Sassi di Matera previa valutazione di impatti percepiti; 3. Analisi della biodiversità del Giardino di S. Rocco; 4. Riconoscimento di festuche e di graminacee annuali presso l’erbario di S. Rocco. 

	12

	Seminari: 1. Che dobbiamo fare con questi boschi? Il ruolo dei boschi sciafili per la tutela della risorsa idrica e della biodiversità; 2. Gli habitat europei ai sensi della direttiva habitat. 3. Paesaggi delle zone aride (offerto dalla Cattedra UNESCO)
	4

	TOTALE
	60


Gite: è’ prevista una gita fuori sede (subordinata alla disponibilità di autobus ed autista) nella prima metà di novembre.
Materiali di studio e riferimenti bibliografici
I materiali fotocopiabili presso la copisteria in via S. Rocco e le lezioni del corso sono sufficienti in termini di contenuti per accedere ai crediti necessari a superare l’esame(n. 6 cfu). Ciò nonostante seguono alcuni testi consultati durante le lezioni ed utili sia per lo studio dell’esame sia per la futura professione.

RISORSE DELLA BIBLIOTECA DI ATENEO

Flora d'Italia. Sandro Pignatti. N. 3 vol. comitato di redazione Anzalone B. [et al.]. Edagricole. 

Conservazione della natura. Richard B.Primack, L. Carotenuto. Zanichelli. 2003.

Guida botanica d’ Italia. Eugenio Baroni. Cappelli

Trattato di botanica. Vol 1 (generale), vol 2 (sistematica). Carlo Cappelletti. UTET.
FONTI PER NOTE E CURIOSITA’ CITATE DURANTE LE LEZIONI
· La biblioteca di Repubblica (2005). Dai microrganismi al mondo vegetale. La scienza, N. 5. UTET cultura, Novara. (VOLUME di botanica sistematica allegato al quotidiano REPUBBLICA)
· Ferrari M., Medici D. (2003). Alberi e arbusti in Italia (manuale di riconoscimento). Edagricole, Bologna. (OTTIMO VOLUME PER CHI è INTERESSATO alla conoscenza degli ALBERI)
· Fenaroli L. (1985). Flora mediterranea. Giunti, Firenze.
· Fenaroli L. (1984). Alberi d’Italia. Giunti, Firenze.
· Banfi E, Consolino F. (2000). La flora mediterranea. De Agostini, Novara.
· Della Beffa MT. (1999). Fiori di campo. De Agostini, Novara.
· Della Beffa MT. (1998). Fiori di montagna. De Agostini, Novara.
· Fletcher N (2008). Fiori selvatici del Mediterraneo. Fabbri Editori
